
COMUNICATO STAMPA 

L’associazione Raggio Verde ha impugnato l’Autorizzazione Integrata Ambientale con la quale il 
Prefetto  Sottile  ha  autorizzato  il  Colari  alla  costruzione  della  discarica  nella  località  Monti 
dell’Ortaccio. 

La  discussione  della  sospensiva  ha  avuto  luogo  il  20.03.2013  ed  il  TAR  ha  emesso  un 
provvedimento  interlocutorio,  che  scinde,  come  previsto  nell’AIA  impugnata,  la  fase 
dell’autorizzazione alla costruzione della discarica da quella del conferimento dei rifiuti all’interno 
di essa. Il TAR ha subordinato la fase del conferimento dei rifiuti nella discarica alla produzione di 
un  modello  idrogeologico  da  parte  del  Colari  o  del  Commissario  Sottile,  affermando  di  voler 
decidere sulla sospensiva all’esito del deposito di tale modello, ma, allo stesso tempo, ha sancito 
che i lavori di costruzione della discarica possono proseguire. 

Ieri il Colari ha anche ottenuto la sospensiva del provvedimento di acquisizione di parte dell’area 
della discarica effettuato a suo tempo dal Comune di Roma, il quale sosteneva l’abusività dei lavori 
di  scavo effettuati  dal Colari.  Il  TAR ha in questo caso affermato il  carattere  preminente della 
costruzione della discarica di Monti dell’Ortaccio rispetto all’interesse del Comune. Nell’occasione 
si è venuti  a sapere che il  Colari  ha conferito  incarico al  Dipartimento di Ingegneria  Civile  ed 
Ambientale dell’Università “La Sapienza” di effettuare lo studio idrogeologico in questione.

L’associazione Raggio Verde evidenzia che  l’elaborazione del modello idrogeologico da parte 
dell’ente commissionato dal gestore privato unitamente alla contemporanea costruzione della 
discarica comporteranno l'impossibilità di poter procedere alla successiva necessaria verifica 
di correttezza dei dati da parte di enti indipendenti di controllo.

La tutela dell’ambiente, delle acque di falda, che sono un bene da preservare perché esauribile, e 
della salute pubblica sia degli abitanti dell’area di Monti dell’Ortaccio, Malagrotta, Piana del Sole, 
Ponte Galeria  e  Massimina,  i  cui  dati  epidemiologici  sono preoccupanti  sia  degli  altri  cittadini 
romani, in quanto l’acqua di falda affiorante a Monti dell’Ortaccio scorre anche al di fuori dell’area 
indicata  IMPONGONO  che  lo  studio  idrogeologico  e  la  conseguente  necessaria  revisione 
progettuale  vengano  effettuati  PRIMA  dell’inizio  della  costruzione  della  discarica  e  nel 
contraddittorio e con la supervisione di un ente  terzo di indipendenza assoluta a garanzia  della 
salute dei residenti e in linea con le necessarie forme di partecipazione ai processi decisionali dei 
cittadini. 
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